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Marco Vinco, direttore artisti-
co del Teatro Salieri di Legna-
go, è fra i quattro nomi scelti 
dal Ministro della Cultura per 
la Commissione consultiva per 
la Musica per il triennio 2024-
2026. Un prestigioso rico-
noscimento, per un brillante 
professionista che da anni è 
impegnato con successo nella 
promozione e nella divulga-
zione della cultura musicale. 
«Sono onorato – dichiara il ma-
estro Vinco – di questo impor-
tante incarico; si tratta per me 
di una enorme responsabilità. 
La Commissione per la Musica 
ha il compito di selezionare, fra 
tutte le domande di finanzia-
mento che pervengono al mi-
nistero, quelle più meritevoli 
secondo i criteri previsti dalle 
normative in vigore. Un impe-
gno che richiede competenza, 
rigore, serietà e imparzialità». 
Classe 1977, Marco Vinco ini-
zia giovanissimo la carriera di 
cantante lirico, che lo porta a 
calcare per oltre vent’anni i più 
prestigiosi palcoscenici inter-

nazionali, dal Teatro alla Scala 
di Milano all’Arena di Verona, 
dall’Opera di Parigi al Royal 
Opera House di Londra, dallo 
Staatsoper di Vienna al Teatro 
dell’Opera di San Francisco. 
Oltre al diploma con lode in 
canto lirico. e alla brillante 
carriera artistica internazio-
nale, Marco Vinco è laureato 
a pieni voti in Giurisprudenza 
all’Università di Bologna, e ha 
conseguito un master in Im-
prenditoria dello Spettacolo 
nello stesso ateneo. Dal 2018 
è direttore del Polo nazionale 
Artistico di alta specializzazio-
ne sul teatro musicale, l’Acca-
demia dell’Opera lirica con 
sede a Verona riconosciuta 
dal Ministero dell’Università e 
della Ricerca, e che unisce in 
consorzio la Fondazione Are-
na, il Conservatorio, l’Accade-
mia di Belle Arti e l’Università 
di Verona, oltre ad altre impor-
tanti istituzioni sul territorio 
nazionale quali Isia Firenze e 
l’Accademia nazionale di Dan-
za di Roma.
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Marco Vinco scelto dal ministero
Il suo è uno dei quattro nomi indicati per la Commissione consultiva
per la Musica per il triennio 2024-2026 dal dicastero della Cultura

Marco Vinco, direttore artistico del Teatro Salieri di Legnago

LEGNAGOLEGNAGO   NUOVO PRESTIGIOSO INCARICO PER IL DIRETTORE DEL “SALIERI”

Matteo Garrone
Soddisfazione artistica ai massimi livelli, per il regista romano, noto 
soprattutto per la trasposizione cinematografica della saga di “Go-
morra”, e vincitore già di diversi premi, nazionali e internazionali. 
La sua ultima pellicola, “Io capitano”, è infatti entrata nella cinquina 
di film candidati all’Oscar nella categoria “Miglior film straniero”.

https://quadranteeuropa.it/it/
https://www.pianura24.it/iscriviti-alla-newsletter/
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«La mia formazione musi-
cale e giuridica, i vent’anni 
di attività artistica interna-
zionale uniti alla esperien-
za manageriale hanno per-
messo al mio curriculum 
di emergere fra i molti che 
sono stati posti all’attenzio-
ne del ministro. Ringrazio 
pertanto della fiducia accor-
datami e garantisco fin da 
subito tutto il mio impegno 
affinché la cultura musicale 
abbia sempre più importan-
za nel nostro Paese», con-
clude Marco Vinco. Iscritto 

all’albo dei giornalisti, dal 
2017 svolge l’attività di cri-
tico musicale e dal 2020, 
anno in cui ha ricevuto an-
che l’incarico di guidare il 
Teatro Salieri, succedendo a 
Federico Pupo, è professore 
a contratto di Legislazione 
dello spettacolo e di Ma-
nagement culturale presso 
l’Università di Verona. Nel 
2018 il Presidente Sergio 
Mattarella lo riconosce Ca-
valiere dell’Ordine al Merito 
della Repubblica italiana in 
virtù dei suoi successi ar-
tistici e del suo impegno in 
ambito culturale.

Selezionerà le domande di finanziamento
«Sono onorato questo importante incarico; si tratta per me di una enorme 

responsabilità, che richiede competenza, rigore, serietà e imparzialità»

La facciata del Teatro Salieri di Legnago, diretto da Marco Vinco

Nelle scorse ore il vicesinda-
co e assessore con delega alla 
Cultura del Comune di Villa 
Bartolomea, Francesca Rigo, ha 
comunicato che verrà resa gra-
tuita una lezione dell’Università 
del tempo libero (Utlep). Nello 
specifico, si tratta dell’appun-
tamento in programma lunedì 
29 gennaio, alle 15, al Centro 
polifunzionale “Loris Doriano 
Romano”, dedicato al “Gior-
no della Memoria”; tale ricor-
renza viene celebrata a livello 
internazionale il 27 gennaio di 
ogni anno, con lo scopo di com-
memorare le vittime dell’Olo-
causto (è stata istituita dall’As-
semblea generale delle Nazioni 
unite, che ha scelto la data in 
cui, nel 1945, l’Armata rossa 
ha liberato il campo di concen-

tramento nazista di Auschwitz). 
La lezione – che prevede un 
reading a cura del gruppo mu-
sicale Duende – sarà incentrata 
sulle “pietre d’inciampo”. Esse 
sono un progetto nato da un’i-
dea dell’artista tedesco Gunter 
Demnig, il cui obiettivo è quello 
di tenere viva la memoria di tutti 
i deportati nei campi di concen-
tramento e di sterminio nazisti 
che non hanno fatto ritorno alle 
loro case; lo scorso 1 dicembre, 
a Villa Bartolomea, ne sono sta-
te inaugurate dodici (con sopra 
incisi i nomi di Ivo Pradella, Lu-
igi Bellini, Antonio Bellini, Bru-
no Bellini, Pierino Giro, Osval-
do Antonioli, Aldo Bertassello, 
Luigi Gatto, Danilo Bronzati, 
Nicola Coraggia, Stefano Milani 
e Augusto Montagnin).  (A. F.)

Il Comune rende gratuita una lezione dell’Utlep
Sarà incentrata sulle “pietre d’inciampo” e ospiterà un reading musicale

Una delle dodici “pietre d’inciampo” posate a Villa Bartolomea

VILLA BARTOLOMEAVILLA BARTOLOMEA   È QUELLA DEDICATA AL “GIORNO DELLA MEMORIA”
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Coinvolgere piccole e medie 
imprese, rappresentative di 
colture tipiche veronesi e vene-
te per concorrere allo sviluppo 
di una piattaforma digitale e di 
un’applicazione a supporto di 
aziende agricole europee. Nei 
giorni scorsi, a San Bonifacio, 
nella sede del Consorzio di Bo-
nifica Alta Pianura Veneta è ini-
ziata una serie di presentazioni 
del progetto Phito (Platform for 
helping small and medium far-
mers to incorporate digital te-
chnology for equal opportuni-
ties) da parte del Consorzio di 
Bonifica Leb, che partecipa alla 
sua realizzazione. Il presidente 
dell’ente Moreno Cavazza, il 
direttore Paolo Ambroso e la 
ricercatrice Giulia Sofia hanno 
incontrato imprenditori agri-
coli e organizzazioni di catego-
ria, per dare l’avvio al progetto e 
coinvolgere le imprese agricole 
locali. Le presentazioni prose-
guiranno nelle prossime setti-
mane nelle sedi degli altri due 
Consorzi di Bonifica di primo 
livello del Leb, che sono il Bac-
chiglione e l’Adige Euganeo. Il 

progetto Phito, della durata di 
circa cinque anni, prevede, tra 
le attività, il coinvolgimento 

di realtà locali agricole di pic-
cole e medie dimensioni che, 
attraverso la compilazione di 

questionari e la condivisione 
di buone prassi, forniranno 
informazioni, criticità e ne-
cessità del comparto così da 
contribuire allo sviluppo della 
piattaforma europea che si av-
vale di una grande quantità di 
dati rilevati dai partecipanti al 
progetto. Sarà quindi creata 
una un’applicazione per offri-
re alle piccole e medie realtà 
agricole consulenza gratuita 
basata sui dati relativi a suoli, 
acqua e colture per migliora-
re la collaborazione sinergica 
tra agricoltori, consumatori e 
fornitori di servizi. «Gli incon-
tri organizzati», argomenta il 
presidente Moreno Cavazza, 
«consentono di spiegare il pro-
getto e coinvolgere gli impren-
ditori agricoli veronesi e veneti 
le cui informazioni e buone 
prassi aiuteranno a sviluppare 
la piattaforma. È ancora bassa 
la percentuale di imprese in 
ambito agricolo informatizzate 
specie tra quelle di piccole di-
mensioni. La digitalizzazione 
può, invece, promuove-
re efficienza, sostenibi-
lità e competitività delle 
imprese.

Il Consorzio Leb partecipa 
all’ambizioso progetto “Phito”

Sono iniziati degli incontri per coinvolgere le piccole e medie imprese scaligere

La ricercatrice Giulia Sofia (in piedi) intenta ad illustrare il progetto

AGRICOLTURAAGRICOLTURA   IL SUO OBIETTIVO È LO SVILUPPO DI UNA PIATTAFORMA DIGITALE

https://www.pianura24.it/2024/01/24/il-consorzio-leb-partecipa-allambizioso-progetto-phito/


24 GENNAIO 20245

L’Osservatorio Monografie 
d’Impresa lancia la settima edi-
zione del Premio Omi per la “Mi-
glior Monografia Istituzionale 
d’impresa”, al quale possono 
concorrere le opere realizzate da 
imprese, agenzie di comunica-
zione, case editrici e professioni-
sti della grafica e della comunica-
zione e pubblicate su carta, video 
o online dal 1° gennaio del 2019 
al 31 luglio del 2024 (il bando è 
consultabile sul sito web www.
monografieimpresa.it). Le due 
giurie del premio (una composta 
da studenti universitari e una da 
imprenditori, professionisti e 
docenti) si riuniranno in settem-
bre e la premiazione avverrà il 16 
novembre, in un evento pubblico 
nell’aula magna dell’Università 
di Verona. Alle precedenti sei 
edizioni del Premio Omi han-
no partecipato 333 opere, che 
raccontano l’intero panorama 
produttivo italiano, in termini 
di settori economici, dimensio-
ni aziendali e aree geografiche. 
Negli anni, si sono aggiudicati il 
premio: il Laboratorio Chimico 
Farmaceutico A. Sella, nel 2022, 
Maurizio Corraini Edizioni per 
Fila (2020), La Sportiva (2018), 
Distillerie F.lli Branca (2016), 
Cartiere Fedrigoni (2014), 

Ballarini Paolo & Figli (2013). 
L’Osservatorio Monografie 
d’Impresa fa parte di Museim-
presa ed è un’associazione di 
promozione sociale che si occu-
pa dello studio, la conservazione 
e la valorizzazione delle mono-
grafie istituzionali d’Impresa 
italiane. L’Osservatorio svolge 
attività formative e divulgative in 

collaborazione con aziende, uni-
versità, enti e associazioni, per lo 
studio dell’heritage marketing, 
la comunicazione istituzionale, 
il branding, i rapporti con il ter-
ritorio e la valorizzazione degli 
asset immateriali delle imprese. 
Nella sua sede operativa al Polo 
Santa Marta dell’Università di 
Verona, l’associazione conserva 

il proprio archivio, in costante 
incremento, che raccoglie ad 
oggi oltre 1.500 volumi mo-
nografici su aziende, marchi e 
imprenditori italiani dal 1915 ad 
oggi. L’archivio delle monogra-
fie è visitabile gratuitamente su 
prenotazione ed è consultabile 
all’indirizzo www.monogra-
fieimpresa.it/archivio-online-2.

Aperte le iscrizioni al Premio Omi
È organizzato da un’associazione di promozione sociale che ha sede a 
Verona, il suo obiettivo è individuare la miglior monografia d’impresa

Una foto scattata in occasione dell’atto conclusivo dell’edizione del Premio Omi svoltasi nel 2022

ECONOMIAECONOMIA   QUEST’ANNO LA MANIFESTAZIONE È GIUNTA ALLA SETTIMA EDIZIONE

https://www.atv.verona.it/Atv_Verona_home_page
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Iniziato il 2024, tanti sono i pro-
getti all’orizzonte per “Ecomuseo 
Aquae Planae”, fresco del nuovo 
riconoscimento come Ecomuseo 
regionale del Veneto. Saranno 
riaperte le porte al pubblico, con 
il doppio appuntamento nell’ul-
timo weekend di gennaio all’in-
segna della storia e della cultura 
della Pianura veronese. Sabato 27 
con un pomeriggio all’Edificio 13 
– Ex Zuccherificio di Legnago, e 
domenica 28 alla scoperta delle 
due sedi di San Giovanni Lupa-
toto. Sabato, a partire dalle 16, 
sarà aperta e visitabile al pubblico 
la mostra “Legnago lavora”, pro-
getto ideato da Giorgio Sandrini 
e curato da Giuliana Mantovani 
che mira, come spiegato dagli 
organizzatori a «promuovere i 
valori del lavoro e dell’impresa 
attraverso la riscoperta delle te-
stimonianze ancora esistenti della 
storia industriale del territorio, 
intesa come parte integrante della 
cultura locale». Seguirà lo spe-
ciale approfondimento in dialogo 
con l’architetto Antonio Mar-
chiori, che si focalizzerà sul tema 
“Lo zuccherificio e lo sviluppo 
del paesaggio agro-industriale”. 
Domenica, invece, sarà dedicata 

al doppio appuntamento a San 
Giovanni Lupatoto, in mattinata 
tra le 9 e le 12.30 alla “Casa Bom-
bardà”, con l’esposizione dei pan-
nelli storici tematici e la possibilità 
di reperire materiali cartacei su 
Verona, l’ecomuseo e la Pianura 
veronese, proprio nell’ottica della 
sua natura di punto informativo 
del territorio. Nel pomeriggio, 

dalle 15.30 alla “Casa-museo 
Dino Coltro”, si potrà scoprire 
la mostra fotografica temporanea 
“Il mondo contadino interpreta-
to dai più piccoli”.  In particola-
re, ci sarà un momento speciale 
alle 16.45 con l’incontro con i 
curatori Matteo Salvia ed Ele-
na Basso. «Cominciato il nuovo 
anno, l’obiettivo per “Ecomuseo 

Aquae Planae” è creare appunta-
menti fissi con aperture mensili 
delle nostre sedi – spiega Isabella 
Bertolaso, presidente di “Huma-
nitas Act”, che detiene il coordi-
namento del progetto - sempre 
più mirate a fornire al pubblico 
informazioni e servizi, legati so-
prattutto ad eventi attrattivi per il 
territorio».

“Aquae Planae”, doppio appuntamento
Il programma prevede la mostra “Legnago lavora” all’Edificio-13 dell’ex-

Zuccherificio e le visite alla “Casa Bombardà” e a quella di Dino Coltro

L’Edificio 13 dell’ex-Zuccherificio di Legnago, che ospita la mostra “Legnago lavora”, curata da Giuliana Mantovani

CULTURACULTURA   EVENTI SABATO E DOMENICA TRA LEGNAGO E S. GIOVANNI LUPATOTO

http://www.assoimpresevr.it/
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